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Regione del Veneto - POR FESR 2014-2020 

 

Bando per il sostegno a progetti di Ricerca e Sviluppo sviluppati dai Distretti Industriali e 
dalle Reti Innovative Regionali 

 
ASSE 1 “RICERCA, SVILUPPO TECNOLOGICO E INNOVAZIONE”  

 
 

OBIETTIVI SPECIFICI  
 

“Incremento  dell'attività di innovazione delle imprese” 

 

AZIONE 1.1.4  “Sostegno alle attività collaborative di R&S per lo sviluppo di nuove tecnologie sostenibili, di nuovi prodotti e 
servizi” 

 
 

DGR n.  ________ del ______________ 
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MODELLO DESCRITTIVO DEL PROGETTO 
 

 

DENOMINAZIONE SOGGETTO GIURIDICO PROPONENTE:    

      

DENOMINAZIONE DELLA RETE INNOVATIVA REGIONALE O DEL  DISTRETTO INDUSTRALE RAPPRESENTATO: 

      

C.F. / P.IVA DEL PROPONENTE:       
 
 
PARTE 1 – INFORMAZIONI SUL PROGETTO  

TITOLO DEL PROGETTO  

      
 

PROGETTO CHE COINVOLGE PIU’ RETI INNOVATIVE REGIONA LI E/O DISTRETTI INDUSTRIALI 
 

 Si  

Se sì, elencare le reti innovative regionali e i distretti industriali coinvolti. Dopo la denominazione di ciascuna rete innovativa regionale e/o distretto industriale, 
elencare l’impresa che ne fa parte che partecipa al progetto. 
 
      
 

 
 No 

 
 
  
DURATA DEL PROGETTO PREVISTA IN MESI  (massimo 36 mesi):          
 
Inizio del progetto (giorno/mese/anno)1: 18/10/2017 
 

                                            
1 Ai sensi dell’articolo 12, comma 1 del bando (Allegato A). 
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Fine del progetto (giorno/mese/anno):       
 
NUMERO DI FASE DI SUDDIVISIONE DEL PROGETTO (min. 2 fasi – max 4 fasi)    
 
 
Fase 1 – 1° acconto (giorno/mese/anno):       
 
Fase 2 – 2° acconto (giorno/mese/anno):       
 
Fase 3 – 3° acconto (giorno/mese/anno):       
 
Fase 4 – saldo (giorno/mese/anno):       
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COERENZA CON LA STRATEGIA REGIONALE DI SPECIALIZZAZ IONE INTELLIGENTE E CON IL PIANO STRATEGICO REGIONA LE PER 
LA RICERCA SCIENTIFICA, IL TRASFERIMENTO TECNOLOGIC O E L’INNOVAZIONE  
Completare la tabella di sintesi sotto riportata. Indicare una o più  traiettorie di sviluppo e tecnologiche in cui il progetto si colloca tra quelle individuate 
nell’ambito della strategia regionale di specializzazione intelligente (Smart Agrifood, Sustainable Living, Smart Manifacturing e Creative Industries). 
Le traiettorie di sviluppo e tecnologiche sono riportate in Appendice 1 al bando. 
 
 

SPECIALIZZAZIONE  
INTELLIGENTE  

SETTORI  
TRADIZIONALI 2 

SETTORI  
TRASVERSALI 3 

TECNOLOGIE  
ABILITANTI  

DRIVER  
INNOVAZIONE  

TRAIETTORIE  DI  SVILUPPO E TECNOLOGICHE  

 Smart Agrifood 

 Sustainable  Living 

 Smart Manifacturing  

 Creative Industries 

            

 Micro/nano 
elettronica 

 
 Materiali avanzati  

 
 Biotecnologie 
industriali 

 
 Fotonica 

 Nanotecnologie  

 Sistemi avanzati 
di produzione 

Sostenibilità 
ambientale 

 
Efficiente 
energetica 

 
Active ageing 

 
Design 

 
Creatività 

 

      
 
 

 
 
 
 

                                            
2 Settori tradizionali (Rif. RIS3-Veneto, agosto 2015):  
Per Smart Agrifood: agricoltura, allevamento, pesca, industrie di trasformazione alimentare. 
Per Sustainable Living: edilizia, arredo, turismo, illuminotecnica. 
Per Smart Manufacturing: meccanica componentistica, meccatronica, meccanica strumentale, meccanica di precisione. 
Per Creative Industries: calzatura, abbigliamento, concia, oreficeria, occhialeria, ceramica artistica, vetro artistico, turismo, cultura, mobile, moda. 
3 Settori trasversali (Rif. RIS3-Veneto, agosto 2015): 
Per Smart Agrifood: packaging, energia, ristorazione, logistica, chimica, meccanica agricola, meccanica alimentare, biomedicale. 
Per Sustainable Living: meccanica, energia, mobilità, silvicoltura, biomedicale, chimica. 
Per Smart Manufacturing: agricoltura, edilizia, alimentare, packaging, ristorazione, biomedicale, comparto manifatturiero. 
Per Creative Industries: agricoltura, meccanica, chimica, biomedicale. 
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Declinare come il progetto persegue le traiettorie di sviluppo e tecnologiche individuate.  
Inoltre descrivere la coerenza con l’ambito/i di specializzazione prescelto/i, in che modo vengono intercettati i driver d’innovazione e quali tecnologie abilitanti 
vengono applicate e la loro qualità di applicazione (max 3.000 caratteri). 
 

 
      
 

 
COERENZA CON LE TIPOLOGIE PROGETTUALI PREVISTE DALL ’AZIONE 
Indicare a quale ambito progettuale viene ricondotto il progetto presentato (rif. articolo 5 del bando)  
 

 Ricerca Industriale  

 Sviluppo Sperimentale 

 Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale 

 
COERENZA CON I CONTENUTI E GLI OBIETTIVI SPECIFICI DELL’AZIONE 
Descrivere in che modo il progetto è coerente con l’ambito progettuale indicato e con i contenuti e gli obiettivi specifici dell’azione POR FESR (rif. articolo 5 del 
bando - max 3.000 caratteri). 
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PARTE A – INFORMAZIONI SUL PROGETTO  
 
A1) CHIAREZZA E DETTAGLIO NELL’IDENTIFICAZIONE DEGL I OBIETTIVI INTERMEDI  DEFINITI NELLE ATTIVITÀ REAL IZZATIVE 
DEL PROGETTO 
In relazione al cronoprogramma delle attività (di cui alla successiva Parte B) e alla suddivisione in più fasi per lo svolgimento delle attività di progetto, secondo 
quanto richiesto dal proponente, si compilino i quadri relativi a ciascuna fase di attività. Si tenga conto che deve essere prevista 1 fase intermedia e sono possibili 
fino a 3 fasi intermedie. La conclusione di ogni fase corrispondente al pagamento di una quota in acconto ai sensi dell’articolo 14 del bando. Per ciascuna fase 
intermedia  di svolgimento delle attività di progetto si fornisca una descrizione esaustiva e completa di ogni obiettivo previsto e si chiariscano gli indicatori scelti 
per la valutazione dei risultati in itinere (max 2.000 caratteri per quadro). 
 
1^ fase (obbligatoria) 
 
      
 

 
2^ fase (se prevista) 
 
      
 

 
3^ fase (se prevista) 
 
      
 

 
 
A2) CHIAREZZA E DETTAGLIO NELL’IDENTIFICAZIONE DEGL I OBIETTIVI FINALI OTTENIBILI AL TERMINE DEL PROGET TO 
In relazione al cronoprogramma delle attività (di cui alla successiva Parte B) e alla suddivisione in più fasi  per lo svolgimento delle attività di progetto si 
definiscano gli obiettivi della fase finale di svolgimento del progetto e, di conseguenza, gli obiettivi finali che dovranno essere raggiunti. Si fornisca una descrizione 
esaustiva e completa di ogni obiettivo previsto e si chiariscano gli indicatori scelti per la valutazione dei risultati finali del progetto (max 3.000 caratteri). 
 



ALLEGATOB alla Dgr n.  1139 del 19 luglio 2017 pag. 7/19 

 

  

Fase finale 
 
      
 

 
 
B1) QUALITÀ DELLA METODOLOGIA E DELLE PROCEDURE DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO 
In relazione al cronoprogramma delle attività (di cui alla successiva Parte B) e agli obiettivi in precedenza identificati in relazione a ciascuna fase di svolgimento 
delle attività, si proceda a descrivere le attività previste per raggiungere gli obiettivi esplicitando le modalità di attuazione. Riportare per ciascuna attività le 
tempistiche di realizzazione che, come in precedenza identificato, devono comunque essere coerenti con la suddivisione in più fasi del progetto. Si espongano anche  
i criteri utilizzati per il monitoraggio del rispetto delle tempistiche previste e per la verifica dell’avvenuto raggiungimento degli obiettivi e dei risultati attesi (max 
3.000 caratteri per quadro).  
 
1^ fase (obbligatoria) 
 
      
 

 
2^ fase (se prevista) 
 
      
 

 
3^ fase (se prevista) 
 
      
 

 
Fase finale 
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B2) INDUSTRIALIZZAZIONE DEI RISULTATI E PROSPETTIVE DI MERCATO 
Descrivere le migliorie a prodotti o servizi che si intendono introdurre e le prospettive di mercato derivanti dalla definizione dei nuovi prodotti/servizi conseguenti 
alla realizzazione del progetto e la loro industrializzazione. Si proceda a declinare tali prospettive con la situazione specifica delle imprese partecipanti al progetto 
rispetto alla situazione della rete innovativa regionale o del distretto industriale in cui operano (max 3.000 caratteri). 
 
      
 

 
 
C1) CAPACITA’ AMMINISTRATIVA: DISPONIBILITÀ DI UNA STRUTTURA AMMINISTRATIVA PER IL SOGGETTO GIURIDICO CON 
DOTAZIONE DI PERSONALE DEDICATO ALLA GESTIONE AMMIN ISTRATIVA E AL MONITORAGGIO DELLE FASI REALIZZATIVE  DI 
PROGETTO. 
Con specifico riferimento al soggetto giuridico rappresentante la rete innovativa regionale o il distretto industriale fornire una descrizione della struttura 
amministrativa disponibile identificando le risorse umane (numero e qualifica di ciascuna) che saranno dedicate alla parte amministrativa del progetto, incluse 
quelle impiegate per il monitoraggio in itinere dello svolgimento del progetto (max 2.000 caratteri). 
 
 
      
 

 
 
D1) COINVOLGIMENTO NELLE ATTIVITA’ E NEL PARTERNARI ATO DI SOGGETTI INTERNAZIONALI 
Indicare quali soggetti internazionali sono coinvolti nel progetto sia in qualità di fornitori esterni (consulenze) che di soggetti a valenza internazionale direttamente 
partecipanti al progetto in virtù del mandato con rappresentanza conferito al soggetto giuridico. Specificare come tali soggetti intervengono per la realizzazione 
delle attività di progetto (max. 2.000 caratteri). 
 
 
      
 

 
D2) APPROPRIATEZZA DELLE COMPETENZE DEL PROPONENTE E DEL PARTENARIATO RISPETTO AGLI OBIETTIVI DEL PROG ETTO E 
ALLE ATTIVITÀ PREVISTE 
Descrivere quali competenze tecniche (es. responsabili tecnici) sono presenti nell’organico di ciascuna impresa partecipante e del soggetto giuridico 
rappresentante e sono impiegate ai fini della realizzazione del progetto. Descrivere le funzioni che saranno svolte da tale personale nelle varie fasi e attività. 
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Qualora ci si avvalga anche di un Temporary Manager fornire una sua breve presentazione e descrivere con un buon grado di dettaglio l’attività che andrà a 
svolgere all’interno del progetto. (max 3.000 caratteri). 
 
 
      
 

 
 
E1) CHIAREZZA E DETTAGLIO DEL PROBLEMA DA RISOLVERE  O OPPORTUNITA’ DA SVILUPPARE 
Fornire una breve presentazione della rete innovativa o del distretto industriale fornendo informazioni sulla dimensione produttiva ed economica del sistema. In 
relazione alla programmazione del distretto industriale o della rete innovativa regionale, curata dal soggetto giuridico rappresentante, si approfondisca la 
situazione di partenza del problema da risolvere o opportunità da sviluppare facendo emergere le eventuali problematiche o le criticità presenti nei settori in cui 
opera la rete innovativa regionale o nella filiera produttiva del distretto industriale, per cui il presente progetto può costituire una soluzione o una nuova 
opportunità di mercato. (max 5.000 caratteri). 
 
      
 

 
E2) GRADO DI INNOVAZIONE DEL PROGETTO 
Descrivere l’innovatività degli aspetti tecnologici sviluppati relativi ai nuovi prodotti/servizi rispetto alla mera implementazione di soluzioni commercialmente 
disponibili. In particolare, fornire evidenza della proprietà intellettuale (ottenimento di brevetto o deposizione di domanda di brevetto europeo o nazionale) e, nel 
caso di implementazione di soluzioni esistenti, la qualificazione del livello di personalizzazione. (max 2.500 caratteri). 
 
      
 

 
 
F1) IMPATTO DEI RISULTATI SULLA COMPETITIVITÀ DELLE  IMPRESE NELLA FILIERA E/O NEI SETTORI DI RIFERIMEN TO IN 
TERMINI DI GENERAZIONE DI NUOVA CONOSCENZA 
Identificare come i risultati del progetto potranno incrementare la competitività dell’intera rete innovativa regionale o del sistema distrettuale. In particolare, 
richiamando gli obiettivi specifici del progetto si chiarisca come essi concorrono ad assolvere agli obiettivi di crescita e competitività dell’intero sistema 
distrettuale ovvero reticolare attraverso l’utilizzo della nuova conoscenza prodotta (max 2.500 caratteri).  
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F2) TRASFERIBILITÀ DEI RISULTATI DEL PROGETTO SU AL TRE FILIERE E/O SETTORI (TRANS-SETTORIALITÀ / MULTI -
SETTORIALITÀ) 
Descrivere le modalità previste per il trasferimento dei risultati sugli ambiti settoriali in cui prioritariamente opera la rete innovativa regionale o il distretto 
industriale e su quelli comunque connessi (max 2.000 caratteri).  
 
      
 

 
G1) CAPACITA’ OPERATIVA: FATTIBILITÀ OPERATIVA DEL PROGETTO DA REALIZZARE 
Nell’area di valutazione “G” è valutata la congruità della spesa in relazione alle attività da svolgere e alla tempistica, con particolare riferimento alla qualità 
economico finanziaria del progetto in termini di sostenibilità e di economicità della proposta. Ciò premesso, per questo specifico elemento la CTV provvederà a 
valutare il grado complessivo di fattibilità della proposta progettuale rapportando la parte finanziaria, di cui ai successivi quadri, alla parte esecutiva emersa dalle 
descrizioni fornite nei quadri precedenti.  
 
G2) CAPACITA’ FINANZIARIA: COMPLETEZZA E ADEGUATEZZ A  NELLA DETERMINAZIONE E NELLA QUANTIFICAZIONE DEI  COSTI 
NEL BUDGET DI PROGETTO 
Descrivere le ipotesi di pianificazione economico-finanziaria previsionale della progettualità nel suo complesso (sia le spese ammissibili da bando e anche, nel 
caso, oltre la soglia di ammissibilità, sia le spese non ammissibili o per le quali non si presenta richiesta di sostegno, non solo quindi in relazione a quanto richiesto 
a sostegno), facendo emergere la pertinenza e la congruità delle spese rispetto ai parametri generali di mercato e in confronto ad analoghe proposte, nonché in 
confronto ai contenuti dei servizi esterni previsti, alle professionalità attivate ed alla dimensione delle imprese destinatarie dell’intervento (max 2.500 caratteri). 
 
      
 
PROSPETTO DEL FABBISOGNO FINANZIARIO E DELLE FONTI DI COPERTURA 
Nella sezione “Fabbisogno finanziario” : secondo quanto precedentemente descritto inserire tutte le spese che contribuiscono alla realizzazione del progetto (sia 
le spese ammissibili da bando e anche, nel caso, oltre la soglia di ammissibilità, sia le spese non ammissibili o per le quali non si presenta richiesta di sostegno). 
FABBISOGNO FINANZIARIO TOTALE (Euro) 
a) Spese di personale dipendente  
b) Strumenti e attrezzature  
c) Costi relativi agli immobili nella misura e per il periodo in cui sono utilizzati per il progetto  
d) Consulenze specialistiche e servizi esterni  
e) Spese per la realizzazione di un prototipo  
f) Spese generali  
g) Spese per garanzie  
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Altre spese previste e non finanziabili a bando*  
*(se necessario aggiungere righe nel caso di altre spese che contribuiscono al progetto ma che non rientrano tra 
le spese ammissibili) 

 

Totale Fabbisogno finanziario previsto  
 
 
G3) CAPACITÀ FINANZIARIA: ATTENDIBILITÀ E COERENZA TRA LE FONTI DI COPERTURA INDIVIDUATE ED I FABBISOGNI 
FINANZIARI DEL PROGETTO  
Si precisi la sostenibilità finanziaria e la coerenza tra le fonti di finanziamento e i fabbisogni, riportando quindi i valori finali nel prospetto. Si fa presente che una 
maggiore partecipazione finanziaria da parte delle imprese con mezzi propri evidenzia un diverso grado di interesse e di accettazione del rischio in riferimento alla 
possibilità di insuccesso (max 1.500 caratteri). 
 
      
 
PROSPETTO DEL FABBISOGNO FINANZIARIO E DELLE FONTI DI COPERTURA 
Nella sezione “Fonti di copertura” : secondo quanto precedentemente descritto inserire le fonti di copertura del totale del fabbisogno finanziario, distinguendo tra 
mezzi propri e/o mezzi di terzi. 
Il totale previsto del Fabbisogno finanziario (di cui alla tabella precedente) deve corrispondere al totale previsto delle Fonti di copertura. 
FONTI DI COPERTURA TOTALE (Euro) 
Mezzi propri (Capitale proprio)  
Mezzi di terzi (Capitale di debito)   
Totale Fonti di copertura previste  

 
 
H1) IMPEGNO ALL’UTILIZZO DEL PORTALE REGIONALE "INN OVENETO.ORG" PER LA DIVULGAZIONE ONLINE DEI RISULTA TI 
E’ previsto l’accreditamento con l’impegno alla divulgazione dei risultati attraverso il portale “Innoveneto.org”? 
 

 Si 

 No 
 
 
H2) VALUTAZIONE DELL'ADEGUATEZZA DELLE AZIONI DI CO INVOLGIMENTO ATTIVO DEL TERRITORIO DEL DISTRETTO O DEI 
SETTORI IN CUI OPERA LA RETE INNOVATIVA REGIONALE, CHE CONSENTANO IL DIALOGO E UN’ATTIVITÀ INFORMATIVA  
“DIRETTA” E VIS A VIS CON TUTTI GLI STAKEHOLDER (RE ALIZZAZIONE DI EVENTI, SEMINARI, WORKSHOP SUL TERRI TORIO DEL 
DISTRETTO O, PER LA RETE INNOVATIVA REGIONALE, COIN VOLGENDO GLI OPERATORI DEI SETTORI COINVOLTI) 
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Descrivere il piano di comunicazione finalizzato alla divulgazione delle informazioni relative al contenuto del progetto, agli obiettivi e ai risultati alla fine 
conseguiti. Trattandosi di progetto di distretto industriale o di rete innovativa regionale è il soggetto giuridico che lo/a rappresenta che deve attuare (di concerto 
con le imprese realizzatrici) azioni informative verso il pubblico di riferimento rappresentato dal territorio distrettuale e dai suoi operatori, imprese ed enti, ivi 
localizzati (se si tratta di progetto di distretto industriale), ovvero gli operatori dei settori in cui opera la rete innovativa regionale e le imprese ed enti ad essa 
aderenti (se si tratta di progetto di rete innovativa regionale). Il piano dovrà trattare sia le azioni informative previste durante la realizzazione del progetto, sia 
quelle di divulgazione dei risultati a progetto ultimato (max 4.000 caratteri). 
 
 
      
 

 
H3) GRADO DI UTILIZZO E DI OTTIMIZZAZIONE DEL MIX D I STRUMENTI E CANALI DI COMUNICAZIONE ATTIVABILI, T RADIZIONALI 
E INNOVATIVI, OFFLINE E ONLINE: CAPACITÀ DI SFRUTTA RE LE OPPORTUNITÀ COMUNICATIVE OGGI DISPONIBILI IN RELAZIONE 
AL PUBBLICO DA RAGGIUNGERE E  ALLA  FUNZIONALITÀ  D ELLO  STRUMENTO RISPETTO ALL’OBIETTIVO, AL FINE DI 
OTTIMIZZARE LA RAGGIUNGIBILITÀ DEI DESTINATARI 
Elencare puntualmente la strumentazione, sia online che offline, che sarà impiegata nell’attuazione del piano di comunicazione. Chiarire inoltre le modalità e 
tempistiche e frequenza di utilizzo della strumentazione predisposta ed evidenziare i risultati attesi anche in termine di feedback del pubblico destinatario. 
 
 
      
 

 
 
H4) PRESENZA DI UN’IMMAGINE COORDINATA CHE FAVORISC A  LA  MASSIMA VISIBILITÀ  E  RICONOSCIBILITÀ  DEL DISTRETTO 
INDUSTRIALE O DELLA RETE INNOVATIVA REGIONALE 
Chiarire l’eventuale presenza di loghi e/o marchi del distretto o della rete e di altri segni distintivi. 
 
 
      
 

 
 
H5) CAPACITÀ DI FAVORIRE UN LIVELLO EFFICACE DI COI NVOLGIMENTO E DI COORDINAMENTO BIDIREZIONALE DELLE 
ATTIVITÀ DI INFORMAZIONE  E  COMUNICAZIONE  NEL PAR TENARIATO E VERSO IL PUBBLICO DI RIFERIMENTO, DERIV ANTE DA 
UNA MAPPATURA COMPLETA DEI CANALI PER LA DIFFUSIONE  DELLE INFORMAZIONI: PROPENSIONE ALLA CONOSCENZA DE LLE 
ESIGENZE INFORMATIVE DEL TERRITORIO O DEI SETTORI C OINVOLTI, A FORNIRE INFORMAZIONI COORDINATE E 
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COMPLEMENTARI, A VALORIZZARE UNA LOGICA DI SISTEMA E A GARANTIRE UN FLUSSO COSTANTE E INTEGRATO DI 
INFORMAZIONI NELLE FASI DI REALIZZAZIONE DEL PROGET TO 
Tale elemento è valutato dalla CTV in rapporto alla complementarietà dei contenuti inseriti nei precedenti quadri dell’Area di valutazione “H” che qualificano il 
piano di comunicazione: si tratta di una valutazione di efficacia complessiva del piano. 
 
I1) GLI OBIETTIVI DEL PROGETTO SONO COLLEGABILI CON  QUELLI DI ALTRI PROGRAMMI UE? 
Descrivere se gli obiettivi previsti con la realizzazione del progetto sono collegati a quelli previsti da altri programmi UE (es. POR-FSE; Horizon 2020, ecc.) 
Chiarire inoltre se altre fasi o quota parte del medesimo progetto sono attualmente oggetto di sostegno presso altri fondi o linee di intervento comunitarie? Se 
affermativo indicare quali sono i fondi a integrazione e descrivere brevemente la parte progettuale o la sua fase che con essi viene finanziata (max 2.000 caratteri). 
 
 
      
 

 
L1) LA PROPOSTA PROGETTUALE CONTRIBUISCE ALLO SVILU PPO DEL TEMA DELLA DISABILITÀ E DELL’INVECCHIAMENTO  
ATTIVO?  
Se presente, descrivere in che modo il progetto di ricerca e sviluppo possa avere un impatto positivo sul tema della disabilità e dell’invecchiamento attivo (max 
1.000 caratteri). 
 
 
      
 

 
M1) LA PROPOSTA PROGETTUALE CONTRIBUISCE ALLA CREAZIONE  DI INNOVAZIONE DI PRODOTTI O ALLO SVILUPPO DI 
TECNOLOGIE SOSTENIBILI RISPETTO AL TEMA AMBIENTALE E ALLA LOTTA AL CAMBIAMENTO CLIMATICO? 
Se presente, descrivere in che modo il progetto di ricerca e sviluppo possa avere un impatto positivo sul tema ambientale e di lotta al cambiamento climatico (max 
1.000 caratteri). 
 
 
      
 

 
N1) IMPRESE IN POSSESSO DEL RATING DI LEGALITÀ 
Il punteggio relativo al possesso del “Rating di legalità” è attribuito sulla base della dichiarazione resa da ciascuna impresa e oggetto di allegazione alla domanda 
di sostegno. 
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O1) COERENZA CON LA STRATEGIA EUSAIR (EU Strategy for the Adriatic and Ionian Region) Pilastro 1 “Blue Growth”: topic 1 “Blue Technologies;  
topic 2 “Fisheries and Aquaculture” 
Il Progetto è coerente con almeno una delle azioni indicative (Indicative Actions) riportate nel topic 1 “Blue Technologies” oppure nel topic 2 “Fisheries and 
Aquaculture” del Pilastro 1 “Blue Growth”?  
Si veda il Piano d’Azione della EUSAIR (Action Plan) al link: http://www.adriatic-ionian.eu/component/edocman/34-action-plan-eusair-pdf   
Se affermativo descrivere brevemente come il progetto risulti coerente con almeno una delle azioni indicative (Indicative Actions) riportate nel topic 1 “Blue 
Technologies” oppure nel topic 2 “Fisheries and Aquaculture” del Pilastro 1 “Blue Growth” della Strategia EUSAIR (max 1.000 caratteri). 
 
 
      
 

 
- COERENZA CON LA STRATEGIA EUSALP (EU Strategy for the Alpine Region) - Prima  Area tematica: “Crescita economica ed innovazione” 
Il progetto è coerente con gli obiettivi della Prima  Area tematica: “Crescita economica ed innovazione” della strategia EUSALP (EU Strategy for the Alpine 
Region)?  
(si veda http://ec.europa.eu/regional_policy/sources/cooperate/alpine/eusalp_action_plan.pdf  e http://www.regione.veneto.it/static/www/economia-e-sviluppo-
montano/Eusalp/MACROREGIONE_PIANO_DI_AZIONE_28_07_15_IT.pdf  - traduzione di cortesia-).  
In caso affermativo descrivere brevemente gli elementi di coerenza (max 1.000 caratteri). 
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PARTE B – ATTIVITA’ DEL PROGETTO E RELATIVO BUDGET 
 
RIEPILOGO DEL PIANO DI ATTIVITÀ E COSTI 
Riepilogare, compilando i seguenti prospetti differenziati per fase di realizzazione, il piano delle attività del progetto procedendo a definire come l’ammontare di 
spesa prevista per ciascuna attività precedentemente descritta (rif. al quadro “B1) - Qualità della metodologia e delle procedure di attuazione del progetto”) 
contribuisce al raggiungimento degli obiettivi intermedi e finali del progetto. 
 

1^ FASE DI ATTIVITA’ ( obbligatorio) 
Cronoprogramma Denominazione 

Attività 
Ripartizione singola spesa finanziabile da bando su ciascuna attività Spesa 

complessiva 
prevista 
per attività 
 

Risultati/ 
Output/ 
Valori 
obiettivo 
previsti per 
attività 

Data 
inizio 

Data 
fine 

a) 
Spese di 
personale 
dipendente 

b) 
Strumenti e 
attrezzature 

c) Costi 
relativi agli 
immobili 
nella misura 
e per il 
periodo in 
cui sono 
utilizzati 
per il 
progetto 

d) 
Consulenze 
specialistiche 
e servizi 
esterni 

e)  
Spese per la 
realizzazione 
di un 
prototipo 

f) 
Spese 
generali 

G) 
Spese 
per 
garanzie 

            
            
            
            
            
            
(se necessario aggiungere righe nel caso di presenza di ulteriori attività) 
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2^ FASE DI ATTIVITA’ ( se prevista) 

Cronoprogramma Denominazione 
Attività 

Ripartizione singola spesa finanziabile da bando su ciascuna attività Spesa 
complessiva 
prevista 
per attività 
 

Risultati/ 
Output/ 
Valori 
obiettivo 
previsti per 
attività 

Data 
inizio 

Data 
fine 

a) 
Spese di 
personale 
dipendente 

b) 
Strumenti e 
attrezzature 

c) Costi 
relativi agli 
immobili 
nella misura 
e per il 
periodo in 
cui sono 
utilizzati 
per il 
progetto 

d) 
Consulenze 
specialistiche 
e servizi 
esterni 

e)  
Spese per la 
realizzazione 
di un 
prototipo 

f) 
Spese 
generali 

G) 
Spese 
per 
garanzie 

            
            
            
            
            
            
 (se necessario aggiungere righe nel caso di presenza di ulteriori attività) 
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3^ FASE DI ATTIVITA’ ( se prevista) 

Cronoprogramma Denominazione 
Attività 

Ripartizione singola spesa finanziabile da bando su ciascuna attività Spesa 
complessiva 
prevista 
per attività 
 

Risultati/ 
Output/ 
Valori 
obiettivo 
previsti per 
attività 

Data 
inizio 

Data 
fine 

a) 
Spese di 
personale 
dipendente 

b) 
Strumenti e 
attrezzature 

c) Costi 
relativi agli 
immobili 
nella misura 
e per il 
periodo in 
cui sono 
utilizzati 
per il 
progetto 

d) 
Consulenze 
specialistiche 
e servizi 
esterni 

e)  
Spese per la 
realizzazione 
di un 
prototipo 

f) 
Spese 
generali 

G) 
Spese 
per 
garanzie 
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FASE FINALE DI ATTIVITA’ ( obbligatoria) 

Cronoprogramma Denominazione 
Attività 

Ripartizione singola spesa finanziabile da bando su ciascuna attività Spesa 
complessiva 
prevista 
per attività 
 

Risultati/ 
Output/ 
Valori 
obiettivo 
previsti per 
attività 

Data 
inizio 

Data 
fine 

a) 
Spese di 
personale 
dipendente 

b) 
Strumenti e 
attrezzature 

c) Costi 
relativi agli 
immobili 
nella misura 
e per il 
periodo in 
cui sono 
utilizzati 
per il 
progetto 

d) 
Consulenze 
specialistiche 
e servizi 
esterni 

e)  
Spese per la 
realizzazione 
di un 
prototipo 

f) 
Spese 
generali 

G) 
Spese 
per 
garanzie 
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RIEPILOGO COSTI COMPLESSIVI PREVISTI E OGGETTO DELL A DOMANDA DI SOSTEGNO PER LA REALIZZAZIONE DEL PROG ETTO 
(articolo 6) – [ come da “Quadro interventi” presente in SIU ] 

 

 
 
 
 
 
 

  Luogo e data                                                                                 Firma DIGITALE   
 
                                                               

 
 

TIPOLOGIA DI SPESA MASSIMALI Euro 
a) Spese di personale dipendente        

b) Strumenti e attrezzature        

c) Costi relativi agli immobili nella misura e per il periodo 
in cui sono utilizzati per il progetto 

Max 10%  sul totale dei costi 
ammissibili 

      

d) Consulenze specialistiche e servizi esterni        

e) Spese per la realizzazione di un prototipo        

f) Spese generali Max 10% della tipologia a) 
“Personale dipendente” 

      

g) Spese per garanzie        

TOTALE        


